
1918: i pilastri della pace 

Gennaio 1918: il presidente Wilson indica i pilastri di pace 

1.  abolizione della diplomazia segreta 

2.  libertà dei mari 

3.  libertà commerciale 

4. riduzione degli armamenti 

5. evacuazione dei territori Russi e rispetto delle sue decisioni 

6. restaurazione della piena sovranità in Belgio 

7. restituzione dell’Alsazia- Lorena ai legittimi proprietari 

8. creazione di una Società delle Nazioni (SDN) con il compito di evitare future guerre con l’uso della diplomazia 

1919: conferenza di Parigi (PACE DI PARIGI) 

Emergono diverse tendenze: 

• Francia: vuole distruggere la Germania, facendole pagare la ricostruzione francese e impedendole il più 

possibile di progredire nelle scienze, nell’economia e nella milizia 

• Inghilterra e USA: vogliono la distruzione della flotta tedesca e l’eliminazione della Germania come 

concorrente commerciale. Non chiedono una distruzione totale.  

Clemenceau presidente della conferenza di pace  il potere decisionale viene diviso fra UK, Francia, USA e Italia, che 

viene emarginata come “potenza di secondo rango” 

1919: conseguenze per la Germania 

  riduzione delle forze armate e della flotta al minimo 

  perdita di tutte le colonie e cessione dell’Alsazia-Lorena alla Francia con lo sfruttamento da parte francese 

per 15 anni del bacino minerario 

  cessione dell’alta Slesia alla Polonia e di terreni a Danimarca 

  riparazioni in denaro, materiale, bestiame, per vari anni a varie Nazioni 

A titolo di garanzia del rispetto di queste clausole, viene stabilita l’occupazione per 15 anni della riva sinistra del 

Reno e la smilitarizzazione di 50 km della riva destra. 

1919: conseguenze per l’Austria 

  formazione degli Stati di Cecoslovacchia, Polonia e Jugoslavia 

  cessione di territori alla Polonia e alla Romania 

  cessione del Trentino fino al Brennero e dell’Istria all’Italia, MA NON FIUME 

  pesanti riparazioni di guerra 

L’ Austria, ridotta drasticamente, mancante di sbocchi sul mare, con un’industria sproporzionata al nuovo assetto 

territoriale, viene messa sotto tutela e la sua indipendenza è garantita dal Consiglio della neonata Società delle 

Nazioni. 
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La SDN 

28 Aprile 1919  viene fondata la SDN, composta da una Assemblea cui fanno parte tutti i Paesi membri e diretta da 

un Consiglio di 9 membri, di cui 5 permanenti in rappresentanza delle grandi potenze (USA, UK, Francia, Italia e 

Giappone) e 4 eletti  

Nessun paese membro può ricorrere alla guerra se non dopo almeno tre mesi di tentativo di mediazione, pena 

sanzioni da tutti gli altri Paesi 

Bilancio delle vittime 

Il bilancio della I Guerra mondiale, in vite umane si aggira intorno ai trenta milioni di morti 

Alla fine del 1918 fino al 1919 inoltre si diffonde l’influenza spagnola, la più grande pandemia mai avuta. 

La spagnola colpisce quasi un miliardo di persone in tutto il mondo, facendo cinquanta milioni di morti. 

In Italia muoiono tra le 300.000 e i 400.000 persone per la spagnola. 
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